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Ampio dibattito ieri sera in Palazzo Vecchio 

Tariffe e uso dello stadio 
nel dibattito in Consiglio 

La relazione di Sbordoni sui problemi del traffico — La discussione ha confermato 
quanto fosse speciosa la polemica dei giorni scorsi — Disponibilità per i terremotati 

FIRENZE - Due argome.i-
ti che hanno largamente oc­
cupato nei giorni scorsi le 
cronache cittadine, sono sta­
ti al centro del dibattito nel­
la seduta del consiglio co­
munale di ieri pomeriggio: 
la questione dell'uso dello 

I stadio in relazione ai con-
j certi clie hanno richiamato 

a Firenze migliaia di giova-
] ni e in particolare quello di 
j Patti Smith e l'altro attua-

'issimo problema che riguar­
da la revisione delle tariffe 
dell'ATAF. 

L'assessore alla polizia e 
al traffico, Mauro Sbordoni, 
ha svolto su questo secon­
do punto all'ordine del gior­
no una dettagliata relazione. 
« Il nodo delle tariffe — ha 
detto l'assessore — è sul tap­
peto sin dal marzo scorso 

Per la Galileo 
nuovo incontro 

con Medici 
Giovedì prossimo. 27 settembre, la Giunta 

ed i capigruppo consiliari si incontreranno 
con il presidente della Montedison senatore 
Medici per esaminare la situazione a propo­
sito della vicenda Galileo che, proprio in 
questi giorni sta tornando al centro dell'at­
tenzione per una sua vendita. 

Il sindaco Gabbuggiani ha inviato un tele­
gramma al senatore Medici in cui conferma 
l'incontro in Palazzo Vecchio, appunto per 
giovedì 27 settembre. 

Scopo dell'incontro — si afferma nel tele­
gramma — è quello di ottenere un'ampia in­
formazione relativa alle prospettive del com­
plesso Officine Galileo e Meccanotessilc. a-
vendo ben presenti le attese della città e 
delle maestranze rivolte ad assicurare il fu­
turo sviluppo produttivo e dell'occupazione 
secondo gli impegni a suo teni|>o assunti pro­
prio dal senatore Medici in qualità di pre­
sidente della Montedison. 

Come si ricorderà, questo incontro fu sol 
lecitato dall'amministrazione comunale nelle 
scorse settimane in seguito ad una riunione 
avvenuta in Palazzo Vecchio con i rappre­
sentanti dei gruppi consiliari, il consiglio 
di fabbrica delle Officine Galileo e le segre­
terie della Federa/ione sindacale CGIL CISL-
UIL. 

Solidarietà 
con il fronte 

sandinista 
L'assessore Massimo Papini, in rappre­

sentanza dell'amministrazione comunale, ha 
ricevuto nella sala degli Incontri in Palazzo 
Vecchio, Patricio cransliaw, responsabile per 
l'Italia del Fronte Sandinista. 

L'assessore Papini ha espresso a Cranshaw 
la piena solidarietà dell'amministrazione co­
munale per il Fronte vittorioso del Nica­
ragua. finalmente libero, dopo una lunga 
lotta rivoluzionaria contro la feroce ditta­
tura di Somoza. 

Durante l'incontro sono stati affrontati 
i problemi drammatici di questo paese cen-
troamericano che si trova attualmente in una 
situazione di estrema difficoltà sia sul piano 
alimentare che su quello sanitario. 

Il Nicaragua in questo momento ha bi­
sogno di tutto, in special modo dei pro­
dotti essenziali per la sussistenza. L'asses­
sore Papini ha dato ampia assicurazione al­
l'ospite circa la disponibilità dell'ammini­
strazione comunale a contribuire in modo di­
stanziale agli aiuti per il Nicaragua. 

Il comune di Firenze parteciperà inratti al 
« Progetto di aiuti a livello regionale» in cor­
so di attuazione fra Firenze, comune e pro­
vincia ed inoltre provvederà per conto pro­
prio anche all'invio di aiuti immediati in par-

i Scolare di medicinali, al popolo nicaraguo. 

La nuova circolazione 
in piazza della Libertà 

Nonostante la pioggia (la 
prima della stagione) e il 
preannunciato sciopero degli 
autobus (che è stato re­
vocato) il traffico, nella zona 
di piazza della Libertà-viale 
Don Minzoni-Ponte Rosso, do­
ve da ieri è entrato in vigore 
un nuovo senso circolatorio, 
è andato via abbastanza spe­
dito. 

Solo nella mattinata e nel 
tardo pomeriggio — vale a 
dire nelle ore di punta — si 
sono registrati degli «ingor­
ghi» dovuti, non tanto alla 
nuova circolazione quanto al 
fatto che molti utenti si sono 
fermati a chiedere ai vigili 
urbani di servizio indicazioni. 

Nuovo senso di circolazione 
che ha creato difficoltà an­

che sui viali (Rosselli, Stroz­
zi, Lavagnini, Matteotti) poi­
ché gli automobilisti prove­
nienti dalla zona Porta al 
Prato e diretti alle cure o 
verso piazza Beccaria-Oltrar­
no sono stati costretti a ral­
lentare la loro marcia per 
quanto si registrava in piaz­
za Libertà. 

«Ingorghi» — come hanno 
sostenuto i vigili urbani — 
che scompariranno con il pas­
sare dei giorni non appena 
gli automobilisti (molti dei 
quali erano partiti da casa 
con l'auto pensando allo scio­
pero dell'ATAF che è stato 
revocato) si renderanno 
conto della segnaletica. Per 
quanto riguarda il nuovo trac­
ciato (chi proviene dalle Cu­

re imbocca il viale don Min-
zoni e giunto all'incrocio con 
via Pascoli, per raggiungere 
piazza della Libertà, deve gi­
rare a destra, proseguire per 
via lungo il Mugnone. girare 
a sinistra per via del Ponte 
Rosso e giunto in piazza della 
Libertà scegliere la direttrice 
di destra — per chi vuole di­
rigersi verso il viale Lavagni­
ni e via L. il Magnifico — di 
sinistra per chi vuole tornare 
verso il viale D. Minzoni. 

Chi invece deve andare ver­
so Rifredi giunto al Ponte 
Rosso gira a destra per poi 
raggiungere via Bolognese o 
via XX Settembre). Intanto 
l'ufficio traffico fa presente 
che dai prossimi giorni sa­
ranno apportate modifiche al­
la cartellazione e ai tempi se­
maforici. modifiche che snel­
liranno il traffico. 

NELLA FOTO: la nuova 
circolazione a piazza della Li­
bertà. 

Spettacoli all'aperto con « una piazza pulita » 

Sulla strada dell'America 
dal boogie a Patty Smith 

I grattacieli delle grandi 
metropoli e le sconfinate 
praterie del selvaggio West. 
E* l'America, quella che oer 
anni un po' tutti hanno dige­
rito. sfogliando le riviste dal­
le coloratissime foto o an­
dando al cinemi. 

L'hanno voluta rivisitare, 
forse non interamente, con 
qualche imorowisazione. i 
giovani che gravitano intorno 
alla rivista «Una piazza puli­
ta ». foglio aperto dei movi­
menti giovanili di sinistra e 
dell'ARCI. 

T/hanno voluta rivisitare 
per vedere ccs'è stata questa 
colonizzazione che in genere 
si chiama americanismo. E 
per sommi capi, a tratti cos'è 
questa colonizzazione è venu­
to fuori, a partire dal mirabi­
le manifesto, un gorilla che 
si arrampica su un grattacie­
lo con in mano l'inconfondi­
bile marchio della Coca Cola. 
la dolciastra bevanda dei 
giovani amici del Marion 
Brando del «selvaggio» ma an­
che di chi solo un anno fa 
ballava con John Travolta. 
ricordando magari Elvis 
Presley. 

MA la Coca Cola c'era an­
che all'happening di Woo-
dstock nel 69 e a quello di 
pochi giorni fa ed era il 

— ilo dell'agressione al 

Vietnam, l'odio di Alien 
Ginsberg di Jack Keruak? 
Ma allora cos'è questa Ame­
rica, quella che qualche anno 
fa si scriveva «Amerika»? E 
Marylin Monroe e Easy Ri­
der? E John Wayne? E Sol­
dato Blu? 

La formula per ripercorre­
re queste tappe i giovani di 
« Una piazza pulita » l'hanno 
pensata e realizzata cosi: 
domenica scorsa rock a tutto 
spiano. C'era di tutto: Rolline 
Stones. Janls Joplin e anche 
Patti Smith. | 

Intanto, sotto i portici de­
gli Uffizi grandi pannelli lan­
ciavano immagini, quasi un 
film psichedelico, le frasi 
tradotte e proiettate (parole 
martellanti). E la gente bal­
lava e ballava e ballava... A 
dire il vero ballavano solo 
Dimenticato d'un tratto co­
s'era l'America Ma forse era 
proprio solo quello, un ballo 
frenetico, instancabile, quasi 
magico, l'assordante musica 
degli amplificatori. 

Poi è stata l'ora della far­
sa. martedì. Uno spettacolo a 
metà fra l'improvvisazione, il 
teatro, l'animazione per ra­
gazzi. La storia di John Wa­
yne, mito, cow boy. padre di 
famiglia. Il pubblico faceva 
la colonna sonora, il grido 
degli indiani cattivi. Una ra­

gazza intervistata da una ra­
dio privata parla della condi­
zione della donna. Dov'è fini­
ta l'America? 

Giovedì l'ultima sera. Una 
vera e propria orchestrina. 
con tanto di leggio davanti 
agli occhi. Hanno suonato :« 
musiche dal fronte di Glenn 
Miller, niente a che spartire 
con l'America dei Black Pan-
ther, con le riviste studente­
sche e nemmeno con la feb­
bre del sabato sera. Tranne 
il ballo e la Coca Cola. Ma 
anche questa è l'America, A 
ballare c'erano i giovane 
improvvisavano il boogie 
woogie. ma anche chi aveva 
superato la cinquantina. 

« I nostri miti morti ormai. 
la scoperta di Hemingay, il 
sentirsi soli. le cose sognate 
ora viste, la mìa America e 
la tua diventate nella mia la 
nostra città tanto triste». E-
rano le parole di una canzo­
ne di Francesco Guccini. 

Un'America su cui tanti 
hanno vissuto, chi in un mo­
do chi in un altro, che tutti 
hanno digerito. «Una Piazza 
Pulita », rivista di giovani, at­
tenta ai problemi della casa, 
del lavoro, della droga, l'ha 
ripercorsa. E' stato un tenta­
tivo. 

d. P . 

quando l'azienda dei traspor­
ti ha presentato il suo bilan­
cio di previsioni. Rispetto al 
1978 risultava una maggiore 
spesa di A miliardi e 800 mi­
lioni; deficit quindi di un 
miliardo e 800 milioni supe­
riore a quello consentito se 
fossero rimaste le stesse ta­
riffe ». Già in quel periodo 
si era posto il problema di 
arrivare ad una revisione sin 
dal primo agosto. 

L'aumento delle tariffe si 
presentii per il consorzio dei 
trasporti non come una scel­
ta ma come una necessità. So­
no ancora in vigore precise 
leggi die fanno obbligo tas­
sativo alle aziende pubbliche 
di ripianare gli incrementi 
di deficit eccedenti con nuove 
entrate tariffarie. E' eviden­
te clic oggi la azienda dì 
trasporti pubblico si trova 
ad operare in una condizione 
di grave precarietà. 

Sempre più improrogabile 
appare la necessità di elabo­
rare un piano organico di 
certezze legislative e finan­
ziarie clic consenta alle azien­
de di esercitare in pieno il 
compito che ad esso compe­
te nella società nazionale. 

Il governo e le forze poli­
tiche devono finalmente dar 
corso agli impegni presi nel­
la precedente legislatura cioè 
una legge per il riordino ge­
nerale della finanza locale, 
una legge per il piano na­
zionale trasporti e per il fon­
do nazionale dei trasporti. Il 
sistema tariffario che entre­
rà in vigore prossimamente 
— ha spiegato l'assessore — 
de\e essere considerato un 
« sistema sperimentale ». 

Quali criteri lo distinguo­
no? Prima di tutto la unifi­
cazione delle tariffe nell'in­
tero bacino di transito. In 
questo senso si elimina la di­
stinzione fra corsa urbana ed 
extra urbana. E' questa una 
scelta di fondo per il con­
sorzio dei trasporti, per la 
amministrazione comunale: in 
questo mudo non si terran­
no in piedi assurde discri­
minazioni tra gli utenti della 
fascia urbana e quelli del cir­
condario. 

Sbordoni si è soffermato 
anche sui progetti che il co­
mune e il consorzio presente­
ranno sul traffico alla città. 
Si tratta di un piano organi­
co. elaborato scientificamen­
te e che si avvale di ricer­
che e studi condotti da esper­
ti del CNR. Contiene tra l'al­
tro degli interventi pilota an­
che questi elaborati scienti­
ficamente. 

II consorzio si appresta inol­
tre ad acquistare 80 nuovi 
bus e per la prima volta il 
fatto nuovo è che all'acquisto 
parteciperanno anche i comu­
ni «lei circondario fiorentino. 

Dopo la presentazione di 
Sbordoni il consigliere Bosi 
democristiano ha chiesto una 
sospensione del dibattito che 
è stata però respinta con un 
voto a maggioranza da par­
te del PCI. del PSI e del 
PRI. La' discussoinc tutta­
via non si è esaurita nella 
serata ed è stata rinviata al­
la prossima settimana. 

Sulla questione delle tarif­
fe i sindacati hanno inviato 
un telegramma al sindaco e 
al presidente del consorzio 
in vista dell'incontro del 26 
settembre per affrontare il 
problema oel traffico dei 
trasporti urbani e delle ta­
riffe. 

Il dibattito sulla questione 
dello stadio e sul concerto di 
Patty Smith anche se ha riac­
ceso per un poco la forte po­
lemica dei giorni scorsi non 
ha tuttavia offerto nuovi 
spunti. Dagli interventi degli 
assessori Abboni. Amorosi e 
del sindaco Elio Gabbugiani 
e dei consiglieri dei vari grup­
pi politici sembra sia pre­
valso principalmente la preoc­
cupazione di puntare il dito 
sul futuro, sulla possibilità 
di allestire strutture non solo, 
per gli spettacoli ma snche 
ricettive per le migliaia di 
giovani che Firenze ospiterà. 

L'assessore Amorosi ha ri­
ferito sulla visibilità dei dan­
ni allo sladio comunale. « Tut­
to si è svolto nella massima 
regolarità — ha detto il sin­
daco — in un ampio esame di 
quell'avvenimento che è sen­
za dubbio un aspetto della 
realtà giovanile di oggi ed 
invita a uno sforzo di com­
prensione e di riflessione. 
Dobbiamo creare le condi­
zioni affinché possano svilup­
parsi occasioni di presenze 
giovanili, e i rapporti con 
tessuto sociale. E' questo un 
obiettivo che riguarda le isti­
tuzioni. le forze politiche e 
sociali ». 

In apertura di seduta il sin­
daco ha informato di aver 
preso contatto con la pre­
fettura di Perugia per espri­
mere la disponibilità del co­
mune di Firenze ad interve­
nire in soccorso delle popo­
lazioni terremotate. D'accor­
do con l'assessore Ottati sono 
pronti a partire reparti del­
l'acquedotto. fognature e im­
pianti elettivi. 

L'enorme strutturo è stata fatta 

visitare a un gruppo di giornalisti 

Tele in cella 
ma niente doccia 
nel nuovo carcere 

di Sollicciano 
•I regolamento non le prevede - I lavori 

di competenza del Comune vanno 
più spediti di quelli del ministero 

L'istituto di pena ospiterà più di 500 detenuti 
e permetterà di usare per altri scopi 

le Murate, Santa Teresa e Santa Verdiana 

Potrebbe essere un nuovo 
mini-quartiere pilota " o un 
grande condominio tra i pra­
ti e gli orti proprio alla peri­
feria della città. O un gioco 
architettonico o anche un 
complesso sportivo, magari 
per discipline futuribili. 

E' un carcere, il nuovo 
carcere fiorentino di Sollic­
ciano, quello che sostituirà 
gli istituti di pena ora spar­
pagliati per tutta la città. E' 
quasi finito, almeno per quel 
clic riguarda la parte in imi 
ratura: le previsioni (quelle 
ottimistiche) dicono che sarà 
pronto Drima dell'inizio del 
1982: qualche funzionario del 
ministero, forse in un ecces­
so di precisione, ha stabilito 
anche il giorno: 8 dicembre 
1981. 

Sarà possibile rispettare le 
scadenze? Sarebbe opportuno 
per evitare nuovi ritocchi dei, 
prezzi: dal momento dell'ag­
giudicazione dei lavori il co­
sto dell'opera si è quasi rad­
doppiato. solo le mura alla 
fine costeranno 27 miliardi 
Per ora la parte affidata al 
Comune va più spedita di 
quella gestita dal ministero 

Rappresentanti del ministe­
ro di Grazia e ' Giustizia, la 
ditta costruttrice e alcuni 
magistrati fiorentini hanno 
invitato la stampa a una visi­

ta del costruendo carcere 
cogliendo l'occasione JH.T fare 
il punto sui lavori e per as­
sicurare che i tempi fissati 
verranno rispettati. In effetti 
il carcere di Sollicciano si 

avvia a diventare «ojjera de­
cennale»: se ne cominciò a 
parlare agli inizi del '70 e nel 
'73 fu indetta l'asta (vinta 

dalla ditta Pontello). 
E' forse anche per questo 

che il rappresentante del mi­
nistro in una conferenza 
stampa all'interno del co­
struendo carcere ha ventilato 
l'ipotesi die il taglio del 
nastro venga addirittura an­
ticipato di un semestre. Per 
il momento comunque nessu­
no ha ancora pensato di in­
dire la gara per gli arredi e. 
si sa, un carcere non può 
partire solo con le mura. Se 
le scadenze non verranno 
rispettate i prezzi — è facile 
prevederlo — lieviteranno di 
nuovo. 

L'opera è Vinanziata in par­
te dal Comune e in parte dal 
ministero di Grazia e Giusti­
zia: Palazzo Vecchio sborserà 
6 dei 27 miliardi, il resto è 
direttamente sulle spalle del­
lo Stato. Fino ad ora il Co­
mune ha portato a compi­
mento il 70 per cento della 
parte che gli spetta spenden­
do 4 miliardi e 600 milioni e 

staccando abbondantemente 
il ministero che è riuscito a 
spendere solo la metà o poco 
più (35 per cento) della 
somma che gli spetta (in 
pratica lo Stato ha speso cir­
ca dieci miliardi). 

L'opera comunque è già 
coperta da finanziamenti e 
quindi non dovrebbero esser­
ci complicazioni per quanto 
riguarda eventuali storni o 
dirottamenti di spe.ia in altre 
direzioni. 

I lavori sono partiti a metà 
del '76 e negli ultimi tempi 
sono stati seguiti passo passo 
dal generale Dalla Chiesa che 
ha avanzato proposte per 
rendere più sicura la costru­
zione. Nell'ultima visita del 
luglio di quest'anno Dalla 
Chiesa ha suggerito modifi­
che alle « griglie » delle celle 
(esili colonne di cemento 
armato che verranno rinfor­
zate e infittite con l'aggiunta 
di placche di metallo) e al­
l'esterno del carcere: la di­
stanza tra la cinta e la <-< ore-
cinta » è stata raddopuiata e 
portata a dieci metri, la rete 
metallica verso l'esterno so­
stituita da una robusta rin­
ghiera di ferro. 

Una volta ultimati i lavori 
il carcere di Sollicciano ospi­
terà tutti i detenuti di Firen­
ze: è in grado di ricevere 

quasi cinquecento per-ione 
pur essendo stato progettalo 
per poco più di 300. Gli edi­
fici ora sede di career»; (San 
ta Teresa, Santa Verdiana e 
le Murate) diventeranno 
proprietà del Comune cosi 
come prevede la convenzione 
fumata a suo tempo tra Pa­
lazzo Vecchio e il ministero 
di Grazia e Giustizia. 

L'ente locale ha fornito l'a­
rea (circa 12 ettari), -si è fai 
to carico delle onere di ur­
banizzazione della zona in­
torno e si è addossato anche 
l'onere finanziario di una 
parte della costruzione (all'i 
ni/io erano tre miliardi, con 
il tempo si sono raddopuia-
ti). In cambio avrà appunto 
gli edifici attualmente sede 
delle carceri fiorentine. 

Dal punto di vista delle 
tecniche di costruzione car­
ceraria i funzionari del mi 
nistero assicurano che il car­
cere di Sollicciano è all'avan­
guardia. Xella città carcera­
ria » oltre le celle ci saranno 
palestre, campo di calcio, la­
boratori. sala dell televisio­
ne e del cinema, televisore in 
ogni cella. All'interno della 
cinta muraria si sta co­
struendo anche la caserma 
degli agenti di custodia: in 
un primo tempo dovevano 
ossero ottanta poi hanno de­

ciso che ce ne andrà il dop 
pio; tra la cinta e la precinta 
troveranno posto quattro al 
loggi per i dirigenti dell'isti 
tutu di pena. 

L'intero complesso è stato 
fatto visitare a un gruppo di 
giornalisti, si è detto « ecce­
zionalmente > ma uestuno ha 
capito perdio. Tutto il earce 
re si sviluppa intorno a un 
asse principale, un condotto 
che attraversa l'intera itrut 
tura e permette il passaggio 
pedonale e carraio; intorno si 
affacciano tre grandi struttu 
re in cemento armato che 
sono i dormitori delle donne. 
degli anziani e dei giovani 
circondate da costru/.ioni più 
basse che ospitano i servizi. 

Ogni cella sarà di 18 metri 
quadrati compresi i servizi: il 
\VC e un lavandino; le celle a 
quattro posti hanno dimen­
sione doppia. Gli inrissi han 
no vetri antiproiettile, ogni 
cella la doppia porta e un 
minuscolo terrazzino. 

Più volte i progetti sono 
stati modificati per accoglie 
re le novità introdotte dalla 
riforma carceraria ma non si 
sono potute costruire le doc­
ce in ogni cella perché 11 re 
golamento neanche ora lo 
prevede. 

Daniele Martini 

L'IRPET sto preparando un sistema informativo regionale 

Un filo per legare 110 centri 
di ricerca e studio in Toscana 
L'esigenza di radunare le inchieste e l'attività degli istituti di­
slocati nella regione - Il 7° volume del bollettino bibliografico 

Gli studi, le ricerche, le 
indagini, in definitiva tutte 
le informazioni che parlano 
della Toscana sono oggi scol­
legate tra loro. Al contrario 
lo studio dei piani, dei pro­
getti e degli interventi sulla 
realtà regionale richiedono la 
necessità di un quadro infor­
mativo chiaro, aggiornato e 
soprattutto globale. 

Da qui l'esigenza di arri­
vare alla costituzione di un 
asistema informativo regio­
nale». In altre parole si trat-. 
ta di convogliare in un si­
stema di informazione agile 
ed efficace e in particolar 
modo esauriente tutte le at­
tività di ricerca, di studio e 
di indagine che vengono pro­
dotte in Toscana. 

Nella regione ci sono in 
totale centodieci istituti di ri­
cerca, abbiamo l'attività di 
ricerca delle tre università, 
ci sono gli studi dei comuni 
e degli altri enti locali, dei 
dipartimenti dell'ente regio­
ne, degli uffici dei- partiti po­
litici. dei sindacati, dell'appa­

rato dello Stato, della coope 
razione, dell'associazionismo 
e le ricerche del CNR e del­
le biblioteche. 

Tutta l'attività prodotta da 
questi enti potrebbe quindi 
essere indirizzata alla costi­
tuzione di un sistema infor­
mativo regionale. 

Di questa esigenza ne è 
stato discusso nella sede de!-
l'IRPET (Istituto regionale 
per la programmazione eco­
nomica della Toscana) • du­
rante la presentazione del set-

; timo volume del bollettino bi­
bliografico. La presentazione 
del volume è stata in realtà 
l'occasione per avviare con­
cretamente !a discussione sul­
la costituzione del sistema in­
formativo. 

Questa esigenza è stata ri­
badita non solo dal presi­
dente Carlo Sadum e dal di­
rettore dell'IRPET. Giuliano 
Bianchi ma anche dall'asses­
sore regionale alla Cultura 
Luigi Tassinari e dall'asses­
sore al comune Franco Ca­
marlinghi. Dello stesso avvi-

Psichiatria: 
un documento 

contro le 
strutture 

segreganti 

Il pericolo c'è: che il vec­
chio scivoli dentro al nuovo. 
Psichiatria, problema sanita­
rio. sociale, legislativo, quo­
tidiano con cui fare i conti 
è difficile: chiudono i mani­
comi. si aprono strutture sul 
territorio, ma il rischio è che 
di nuovo, ancora una volta. 
si vada verso strutture" se­
greganti. emarginanti, che 
fanno più male che - bene. 
che sbattono nel mondo gen­
te senza mezzi che ha biso­
gno di aiuto. Le segreterie 
delle sezioni aziendali del­
l'ospedale psichiatrico di Fi­
renze hanno preparato un lun­
go documento su] problema. 
m cui affrontano anche-tec­
nicamente alcuni aspetti del­
la questione. 

Le segreterie delle sezioni 
aziendali indicano alcune li­
nee su cui i consorzi socio­
sanitari possono muoversi per 
affrontare il problema: as­
sumere il complesso delle at­
tività di settore già presenti 
nel territorio, verificare l'uti­
lità e la congruità rispetto 
agli obiettivi generali per la 
salute, integrarle con altri 
servizi collocando gli opera­
tori psichiatrici nelle équipe 
di base del distretto, apren­
do spazi di gestione ai citta­
dini: promuovere il rappor­
to fra servizio territoriale ed 
ospedale generale; assumere 
la responsabilità dell'iniziati­
va di deistituzionalizzazione 
dei cittadini ancora ricove­
rati per il superamento e lo 
smantellamento dell'istituzio­
ne manicomiale. 

Handicappati: 
in provincia 
la protesta 
sulle scelte 
ministeriali 

Nuove voci si levano con­
tro i provvedimenti negativi 
del governo sull'inserimento 
degli handicappati nel mondo 
del lavoro. Anche al presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale è giunta una interroga­
zione t>er richiedere che l'or­
dine do: giorno della seduta 
del prossimo consiglio pro­
vinciale sia dedicato al pro­
blema dei minorati fisici e 
psichici. 

L'interrogazione è stata 
presentata dai consiglieri 
Bennati, -Pozzi e Guarnieri 
che chiedono una energica e 
chiara presa di posizione da 
parte di tutte le componenti 
politiche, sindacali ed ammi­
nistrative per far revocare le 
disposizioni ministeriali che 
di fatto negano al minorato 
psichico ogni e qualsiasi pos­
sibilità di reinserimento 

«Riteniamo che i due do­
cumenti ministeriali» si legge 
nella interrogazione, «siano 
di una gravità eccezionale, 
perchè in netto contrasto con 
quanto afferma la Costituzio­
ne repubblicana sul diritto al 
lavoro per tutti 1 cittadini e 
perchè sviliscono tutta la ini­
ziativa sviluppatasi a tutti i 
livelli...' per rendere concreto 

l'inserimento dell'handicappa­
to grave sia nel mondo del 
lavoro che della scuola». 
' A questo proposito si ri­

chiama l'operato dei consigli 
di quartiere e i contratti di 
lavoro di metalmeccanici e 
chimici che contengono il di­
ritto di lavoro per gli handi­
cappati. 

so il professor Curatolo del­
l'università fiorentina e del 
professor Maltese in rappre­
sentanza del ministero dei 
Beni culturali. 

Tassinari ha ribadito la 
centralità del problema «or­
ganizzazione delle informazio­
ni» la cui soluzione è impor-

j tante per un corretto rappor­
to tra la programmazione de 
gli interventi e la partecipa­
zione alle scelte. 

L'IRPET potrebbe essere la 
sede dove si mettono a pun­
to le metodologie per rispon­
dere alle esigenze della so­
cietà. Oggi si fa sempre più 
pressante l'esigenza di parti­
re dai problemi concreti, dal­
le situazioni locali e partico­
lari per arrivare alla costitu­
zione di un progetto di in­
sieme. globale. A questo si 
può rispondere efficacemente 
avendo a disposizione un si­
stema informativo regionale. 

L'IRPET ha proposto di co­
stituire un gruppo di studio 
per la realizzazione di una 
bibliografia che comprenda 
tutti gli studi e le ricerche 
che hanno fino ad ora inte­
ressato la Toscana. 

Nel volume che è stato pre­
sentato vi sono riportate cir­
ca seicento segnalazioni di 
ricerche e studi monografici 
o comparsi su periodici spe­
cializzati nel corso del 1977. 
Le informazioni sono attinte 
in circa cento istituti, enti 
e organizzazioni toscane 

Sono rimasti in venti 

Si va smantellando 
il centro Olivetti 
di via Bolognesi 

Le conseguenze dei giochi di potere nel gruppo 

I giochi di potere all'inter­
no della Olivetti hanno lun­
ghe propaggini, lunghe alme­
no la distanza che separa I-
vrea da Firenze. 

E cosi a farne le spese è 
stato il Centro di Formazione 
che il gruppo industriale ha 
nel capoluogo toscano con 
sede in via Bolognese. 

Questra struttura è andata 
sviluppando negli anni com­
petenze e tecniche che l'han­
no posta in primo piano sia 
nel settore della formazione 
che della consulenza applica­
ta. 

Ma questo non è evidente­
mente bastato a De Benedetti 
per mantenere ed anzi svi­
luppare le attività del centro 
fiorentino. 

Lo smantellamento e cosi 
in atto: dalle 50 persone che 
vi lavoravano ne sono rima­
ste solo 20. Le rimanenti 
hanno dovuto trasferirsi al 
Nord o passare ad altre atti­
vità. Anche i camerieri hanno 
subito un ridimensionamento: 
da 16 sono passati a 7 e con 
il salario decurtato. 

Si era parlato, in un primo 
momento, di mantenere a Fi­
renze la formazione su aspet­
ti specifici e passare tutto 
quello che concerne l'aggior­
namento dei prodotti alle fi­
liali. 

Ma ciò non e avvenuto e 
l'operazione Olivetti si è 
conclusa con un semplice 
trasferimento di funzioni da 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione consiliare n. 1250 del 22-12-1978 coi 
la quale veniva richiesta al Presidente della Giunta Re­
gionale Toscana l'autorizzazione ad apportare una va­
riante al P.R.G. per l'istituzione di un campeggio i.i loc. 
Campo al Fico: 
Vista la deliberazione n. 838 del 30-7-1979 con la quale .1 
Consiglio Comunale adottava tale variante; 

RENDE NOTO 
- che il progetto di variante al P.R.G. per l'istituzione 

di un campeggio in Ioc. Campo ai Fico, è depositato 
presso la Segreteria Comunale e vi rimarrà per 30 giorni 
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di pren 
derne visione; 

— che fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito le Associazioni sindacali, gli altri Enti pub­
blici ed istituzioni interessate, ai fini di un apporto col­
laborativo dei cittadini, pcsìono presentare osservazioni. 

Piombato. 21 Settembre 1979 

IL SINDACO - Enzo Polidori 

LyVBIHEDIWGGlTO * - Q 

| Firenze a Milano. 
La decisione finale risente 

I ovviamente delle lotte con 
I vulse esistenti all'interno del 

gruppo dirigente e che vedo-1 no la dirigenza milanese su 
i posizioni di eliminazione del 
| la sede fiorentina. 
; L'attività che è andata via 
: da Firenze premia proprio 
I questa linea, mentre è tutto-
i ra in piedi il tentativo di ac-
! quisire ulteriore fette di atti-
• vita di formazione. 
] Nel corso di questo proces 
; so decisionale, il sindacato è 
i stato rigorosamente tenuto 
I fuori dalla porta, secondo u 
i na linea tanto cara a De Be 
; nedetti. 

I lavoratori del Centro fio 
i rentino però non demordono. 
. non accettano il modo in cui 
I è stata condotta l'operazione: 
| nasce una lotta serrata ed n 
j nitaria. La direzione risponde 
, sospendendo tutti i corsi per 
; due mesi, sobbarcandosi in 
i questo modo un drastico ta-
Ì glio degli introiti. 

Come è stato condotto i! 
trasferimento delle attività? 

• L'Olivetti ha dato vita ad una 
| nuova società — la ELEA — 
I di consulenza e formazione 
l con caratteristiche specifiche 
| in grado di proiettarsi nel 1 mercato. 
1 «Non si capisce come mai 
! — ci dice Claudio Lombardi. 
I del Consiglio di fabbrica — 

una società che vuole espan-
! dersi. come primo atto. 
' smantella e sottrae risorse ri-
I levanti ad un centro qualifi-
! cato come quello di Firen-
j ze». 

La ELEA na^ce poi appe 
santità di ben 7 dirigenti su 

, un organico nazionale di 90 
persone. 

A dirigerla è stato chiama­
to Piergiorgio Perotto, un e-
sperto nel campo della pro­
gettazione. che viene dalla 
direzione del reparto ricerca 
e sviluppo. A qualcuno suona 
come un declassamento, che 
getta ombre anche sulla stes­
sa consistenza dell"ELEA. 

In questo caso l'Olivctti 
avrebbe dato prova di legge 
rezza - - come è già avvenuto 
in altri casi — sprecando un 
prodotto buono. 

Comunque l'ELEA non 
dovrebbe avere — secondo le 
previsioni — una vita diffici 
le. visto che nasce con un 
taglio di organici ed un au­
mento dei prezzi. 

Chi ci rimette sono invece i 
lavoratori — che vedono ri­
dotta la loro presenza nel 
Centro e messo in pericolo le 
loro capacità professionali — 
e la città di Firenze che ri 
schia di perdere una quallfi 
cante struttura culturale e 
formativa. 

I lavoratori della Olivetti 
hanno chiesto all'utenza 
pubblica — ed in particolare 
alla Regione Toscana che ha 
consistenti progetti con l'Oli-
vetti — di intervenire presso 
la società per conoscere i 
progetti nel campo della 
formazione e per verificarne 
la compatibilità con la politi 
ca programmatoria regionale. 


